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1983
Associazione Italiana Football

Americano

Classifiche finali

Girone Centro                           Vin       Par       Per             %        PF         PS  

Eurosystem ANGELS Pesaro 7 1 2 .750 157 60
Effer WARRIORS Bologna 7 1 2 .750 180 118
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara

7 0 3 .700 220 65
G 1000 Record GRIZZLIES Roma

6 0 4 .600 122 106
Stiassi DOVES Bologna 1 0 9 .100 68 209
No Drugs FALCHI Modena 1 0 9 .100 22 211

  

 
__________________________________________________________

Girone Nord                              Vin       Par       Per             %        PF         PS  

FROGS Gallarate 10 0 0 1.000 244 41
Bozart RAMS Milano 7 0 3 .700 167 59
REDSKINS Verona 5 1 4 .550 55 94
SEAMEN Milano 5 0 5 .500 127 88
JETS Bolzano 1 1 8 .150 28 242
GIANTS Bolzano 1 0 9 .100 78 175

  
__________________________________________________________

Girone Ovest                             Vin       Par       Per             %        PF         PS  

Manin RHINOS Milano 10 0 0 1.000 334 28
Autoclima GIAGUARI Torino 8 0 2 .800 452 75
Artisan PANTHERS Parma 6 0 4 .600 213 135
TAURI Torino 4 0 6 .400 138 195
MASTINI Ivrea 2 0 8 .200 48 368
RIDERS Sesto San Giovanni

0 0 10 .000 6 390

   
__________________________________________________________

Playoffs

Ottavo di finale (Wild Card)
Panthers – Aquile 18-14

Quarti di finale
Frogs – Warriors 6-28
Giaguari – Rams 14-16
Angels – Panthers 27-6
Rhinos – Redskins 39-0

Semifinali
Warriors – Rams 27-6
Angels – Rhinos 6-9

Finale (Superbowl III)
Rhinos – Warriors 20-14

__________________________________________________________

Regular Season
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Sabato 19 Marzo 1983
Cernisella

SEAMEN Milano 21
JETS Bolzano 6

Sabato 19 Marzo 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Effer WARRIORS Bologna 12
Eurosystem ANGELS Pesaro 12

0-6 1° Ang td Swallow Scott (n.33), pass da Breslin 
Joe (n.28)

6-6 2° War td Inzinna Joseph (n.48)
12-6 3° War td Parlangeli  Paolo  (n.87),  pass  da  In­

zinna Joseph (n.48)
12-12 4° Ang td Dragomanni Giorgio (n.19), run
Esordio amaro per le squadre di calcio americano della no­

stra città, nel campionato ‘82-’83 dell’Aifa. Gli Effer Warriors 
Bologna non sono riusciti ad andare oltre il pareggio contro 
un Eurosystem Pesaro che, responsabilizzato dal severo im­
pegno di apertura, ha dato fondo, con profitto, ad ogni risor­
sa tecnica e psicologica meritando alla fine la divisione della 
posta.

“Sul campo di  una squadra così forte ci  basterebbe fare 
bella figura”. Così Troisi, il kicker titolare infortunato degli 
Angeli pesaresi sintetizzava all’inizio i propositi della giovane 
formazione adriatica (20 anni di media), impegnata nel primo 
test  agonistico della sua storia.  Trascinati,  invece, da due 
yankee decisamente positivi, con l’ausilio non indifferente di 
alcune grosse ingenuità, soprattutto difensive, dei Guerrieri 
(alla fine Al Volpini era furibondo) gli Angeli hanno invece di­
sputato una prova sullo stesso piano dei più quotati avversa­
ri: all’avvio, l’equilibrio veniva subito rotto, a sorpresa, dagli 
ospiti che andavano in touchdown con Scott Swallow su per­
fetto “lancio” di Breslin. A questo punto gli Effer stringevano 
i tempi e, sfruttando le numerose penalizzazioni dei pesaresi, 
severamente impegnati nel contrastare la più possente linea 
bolognese, riuscivano, nel II quarto, a cogliere il pari, grazie 
ad un touchdown di forza ottenuto dal solito Joe Inzinna. 
Quando, nel III tempo, i bolognesi coglievano la meta del sor­
passo, grazie ad una perfetta assistenza di Inzinna per il “re­
ceiver” Parlangeli (12 a 6), ecco che i pesaresi trovavano fan­
tasia e mordente nel tempo decisivo e, sfruttando l’insolito 
nervosismo  degli  Effer,  coglievano,  con  Dragomanni,  i  sei 
punti del definitivo 12 a 12. L’incontro, giocato di fronte ad 
un foltissimo pubblico, è stato sicuramente apprezzabile dal 
punto di vista tecnico.

(Diego Costa)
Fonte: Il Resto del Carlino

 

(19-20/03/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 30
G 1000 Record GRIZZLIES Roma 0

 

(19-20/03/83)
Campo Rugby, Modena

No Drugs FALCHI Modena 8
Stiassi DOVES Bologna 0

6-0 Fal td
8-0 Fal pat action
La prima uscita ufficiale dei Doves avvenne a Modena, nel 

campo del  rugby,  contro i  Falchi.  I  bolognesi  ne uscirono 
sconfitti per 8-0 (un touchdown ed una trasformazione alla 
mano) ma tutto sommato il risultato lasciò soddisfatto il tec­
nico Miller.

(Stefano Tura)
Gli Stiassi Doves hanno perduto il confronto con i Falchi 

No Drugs di Modena con il minimo scarto (8-0), dopo aver 
dato l’impressione all’avvio e nella fase conclusiva di poter 
tornare a casa con un risultato utile.

(Diego Costa)
Fonte: Il Resto del Carlino, Stiassi Doves Bologna campioni 

d’Italia, Warriors-bo.it

(19-20/03/83)
-

FROGS Gallarate 26
REDSKINS Verona 0

(19-20/03/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

Autoclima GIAGUARI Torino 58
RIDERS Sesto San Giovanni 0

Marcatori: TD Orla Piergiorgio (n.17 Gia), TD Orla Piergior­
gio (n.17 Gia), TD Orla Piergiorgio (n.17 Gia)

Fonte: -

(19-20/03/83)
Bolzano

GIANTS Bolzano 12
Bozart RAMS Milano 22

(19-20/03/83)
Ivrea

MASTINI Ivrea 8
Artisan PANTHERS Parma 20
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(19-20/03/83)
Milano

Manin RHINOS Milano 36
TAURI Torino 0

Sabato 26 Marzo 1983
Stadio Tonino Benelli, Pesaro

Eurosystem ANGELS Pesaro 34
No Drugs FALCHI Modena 0

 

Sabato 26 Marzo 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 0
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 29

Marcatori: TD Cioci Luigi (n.10 Aqu), TD Cioci Luigi (n.10 
Aqu),  TD Cioci  Luigi  (n.10 Aqu),  TD Fields Lorenzo (Aqu), 
PAT Cannizzo Maurizio (n.15 Aqu) kick, PAT Cannizzo Mau­
rizio (n.15 Aqu) kick, PAT Cannizzo Maurizio (n.15 Aqu) kick

La  prima  partita  casalinga  dei  Doves  contro  le  temibili 
Aquile di Ferrara le quali, alla prima giornata, avevano scon­
fitto 30-0 i Grizzlies Roma. Più che di un incontro di football 
si trattò di un match di pallanuoto o, meglio, di un confusio­
nario “catch” nel fango. L’insistente pioggia aveva infatti ri­
dotto il terreno della “Lunetta Gamberini” in una vera e pro­
pria risaia. I pochi fondamenti di tecnica che i Doves aveva­
no imparato in quei mesi saltarono completamente e le Aqui­
le ebbero gioco facile. Il risultato finale fu di 29-0 per i ferra­
resi.

(Stefano Tura)
Fonte: Touchdown Weekly, Stiassi Doves Bologna campioni 

d’Italia

 

Sabato 26 Marzo 1983
-

G 1000 Record GRIZZLIES Roma 7
Effer WARRIORS Bologna 0

6-0 Gri td Banks Spencer (n.38), run
7-0 Gri pat kick

Fonte: -

Sabato 26 Marzo 1983
-

RIDERS Sesto San Giovanni 0
MASTINI Ivrea 14

 

Sabato 26 Marzo 1983
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

TAURI Torino 0
Autoclima GIAGUARI Torino 32

0-6 1° Gia td Coppa Pierluigi (n.12), 6 run
0-8 1° Gia pat Orla Piergiorgio (n.17), action
0-14 2° Gia td Zerbi, pass da Coppa Pierluigi (n.12)
0-16 2° Gia pat Caramellino Giorgio (n.26), action
0-22 2° Gia td Veglia Roberto (n.35), run
0-24 2° Gia pat Orla Piergiorgio (n.17), action
0-26 3° Gia saf
0-32 3° Gia td Johnson Marco (n.45), run

Fonte: Touchdown Weekly

Domenica 27 Marzo 1983
Bolzano

JETS Bolzano 10
GIANTS Bolzano 6

6-0 3° Jet td Massucco Roberto, run
8-0 3° Jet pat Cuccato Alessandro (n.80), action
10-0 3° Jet saf
10-6 3° Gia td Ferrari Franco (n.88), run

Fonte: Touchdown Weekly

 

(26-27/03/83)
Parma

Artisan PANTHERS Parma 6
Manin RHINOS Milano 30

(26-27/03/83)
Milano

Bozart RAMS Milano 8
FROGS Gallarate 18

(26-27/03/83)
Verona

REDSKINS Verona 0
SEAMEN Milano 19
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Sabato 9 Aprile 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 0
G 1000 Record GRIZZLIES Roma 13

0-6 Gri td Mazzetti Andrea (n.99), 32 punt ret
0-7 Gri pat kick
0-13 Gri td Jatosti Luca (n.88)
La terza giornata vide la squadra di Miller impegnata nuo­

vamente sul proprio terreno contro i Grizzlies di Roma. Que­
sti una settimana prima si erano imposti sui Warriors Bolo­
gna. Una bella giornata di sole fece da cornice ad una pre­
stazione molto incoraggiante dei Doves che tennero testa ai 
romani per lungo tempo limitando il passivo sullo 0-13. Nelle 
file dei bolognesi si distinsero particolarmente gli americani 
Harry e Ghirardo ed il quarterback Antonio Corbo, toccato 
duro più di una volta dai difensori romani.

(Stefano Tura)
Fonte: Stiassi Doves Bologna campioni d’Italia

 

Sabato 9 Aprile 1983
Campo Rugby, Modena

No Drugs FALCHI Modena 0
Effer WARRIORS Bologna 7

0-6 1° War td Mandreoli Massimo (n.21), run
0-7 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

Fonte: -

Sabato 9 Aprile 1983
Campo Maria Ratti Micalizzi, Bienate

FROGS Gallarate 65
JETS Bolzano 0

Marcatori: TD Mazzucchelli Giorgio (n.45 Fro) 32 run, TD 
Mazzucchelli  Giorgio  (n.45  Fro),  TD  Mazzucchelli  Giorgio 
(n.45 Fro), PAT Mazzucchelli Giorgio (n.45 Fro), TD Tonolo 
Matteo (n.35 Fro),  TD Tonolo Matteo (n.35 Fro) 35 run

Nel campionato 1983 i Jets furono sepolti a Bienate  nella 
terza di andata da un clamoroso 65-0 che costituì il record 
di punti realizzati (o subiti, a seconda del punto di vista) del 
girone  nord.  Protagonista  dell’incontro  il  runner  bustocco 
Giorgio Mazzucchelli autore di tre touchdown, il  primo dei 
quali al termine di una fuga di 32 yards, e di un extra point, 
imitato in parte dal compagno di squadra Matteo Tonolo (2 
touchdown, uno dei quali realizzato al termine di una corsa 
di 35 yards).

Fonte: Touchdown

Sabato 9 Aprile 1983
Ivrea

MASTINI Ivrea 0
TAURI Torino 22

0-6 1° Tau td Dho Mauro (n.32), 8 run
0-12 4° Tau td Di Fabio Sergio, 12 run
0-14 4° Tau pat Delfino Massimiliano, action
0-20 4° Tau td Belgiovine Salvatore, 2 run
0-22 4° Tau pat Balanzino Claudio (n.81), action

Fonte: Touchdown Weekly

Domenica 10 Aprile 1983
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 6
Eurosystem ANGELS Pesaro 15

6-0 Aqu td Landini Daniele (n.30)
6-6 Ang td Swallow Scott (n.33)
6-8 Ang pat action
6-14 Ang td Swallow Scott (n.33)
6-15 Ang pat kick
La prima sfida fra Aquile ed Angels è del 10 aprile 1983. Si 

gioca a Ferrara ed è la 3^ di andata. Le Aquile vanno in van­
taggio con Daniele Landini,  ma si fanno poi raggiungere e 
superare dai pesaresi che, trascinati da uno scatenato Scott 
Swallow autore di due touchdowns, fissano il punteggio sul 
15-6.

Fonte: Touchdown

 

(09-10/04/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

Autoclima GIAGUARI Torino 0
Manin RHINOS Milano 6

 

(09-10/04/83)
Bolzano

GIANTS Bolzano 8
SEAMEN Milano 26

(09-10/04/83)
Milano

Bozart RAMS Milano 16
REDSKINS Verona 0
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(09-10/04/83)
-

RIDERS Sesto San Giovanni 6
Artisan PANTHERS Parma 36

 

Sabato 16 Aprile 1983
Cernisella

SEAMEN Milano 0
FROGS Gallarate 18

0-6 1° Fro td Anselmi Roberto (n.88), pass da Gal­
livanone Pierpaolo (n.12)

0-12 1° Fro td Castellanza Dario (n.58), int ret
0-18 4° Fro td Esposito Fabio (n.85), pass da Galli­

vanone Pierpaolo (n.12)
Fonte: Touchdown Weekly

Sabato 16 Aprile 1983
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

TAURI Torino 40
RIDERS Sesto San Giovanni 0

Marcatori: TD Rametta Corrado (Tau), PAT Rametta Corra­
do (Tau) action

Fonte: -

 

Sabato 16 Aprile 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Effer WARRIORS Bologna 16
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 14

6-0 1° War td Longhi Giorgio (n.32), run
7-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
9-0 2° War saf team
15-0 2° War td Parlangeli  Paolo  (n.87),  pass  da  In­

zinna Joseph (n.48)
16-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
16-6 4° Aqu td Cioci Luigi (n.10), pass da Cavallino 

Stefano (n.16)
16-8 4° Aqu pat Cioci Luigi (n.10), action
16-14 4° Aqu td Cioci Luigi (n.10), pass da Cavallino 

Stefano (n.16)
Fonte: -

(16-17/04/83)
Stadio Tonino Benelli, Pesaro

Eurosystem ANGELS Pesaro 20

Stiassi DOVES Bologna 6
A Pesaro,  nella quarta giornata, i  Doves vennero travolti 

dagli Angels, incredibile rivelazione della stagione.
All’esordio in campionato i marchigiani, nei primi tre turni, 

avevano pareggiato  a  Bologna contro  i  Warriors,  battuto  i 
Falchi in casa e sconfitto le Aquile sul proprio terreno. Un 
secco 20-6 segnò la quarta sconfitta dei Doves ma anche il 
primo touchdown per i bolognesi: l’incantesimo era stato rot­
to!

(Stefano Tura)
Fonte: Stiassi Doves Bologna campioni d’Italia

 

(16-17/04/83)
-

G 1000 Record GRIZZLIES Roma 38
No Drugs FALCHI Modena 0

(16-17/04/83)
Bolzano

JETS Bolzano 0
Bozart RAMS Milano 41

 

(16-17/04/83)
Parma

Artisan PANTHERS Parma 12
Autoclima GIAGUARI Torino 35

(16-17/04/83)
Verona

REDSKINS Verona 8
GIANTS Bolzano 6

(16-17/04/83)
Milano

Manin RHINOS Milano 36
MASTINI Ivrea 2
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Sabato 23 Aprile 1983
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 28
No Drugs FALCHI Modena 0

6-0 1° Aqu td Navarra  Davide,  17  pass  da  Guio 
Alessandro (n.7)

7-0 1° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
13-0 1° Aqu td Navarra Davide, 2 run
14-0 1° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
20-0 3° Aqu td Paltrinieri  Alessandro (n.1),  25 pass 

da Cavallino Stefano (n.16)
21-0 3° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
27-0 4° Aqu td Fields Lorenzo, 27 in ret
28-0 4° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
Nel 1983 i ferraresi vinsero nettamente la sfida diretta con 

i modenesi. 28-0 nella partita di andata, protagonista Davide 
Navarra (2 touchdowns al suo attivo), il kicker Maurizio Can­
nizzo,  4  extra point  kick  realizzati  su  4  giocati  e  Lorenzo 
Fields, autore di un magnifico intercetto che portò in meta al 
termine di una corsa di 27 yards.

Fonte: Touchdown, Touchdown Weekly

 

Sabato 23 Aprile 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 10
Effer WARRIORS Bologna 28

0-6 1° War td Longhi Giorgio (n.32), 6 run
0-7 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
3-7 2° Dov fg De Col Gabriele (n.19)
3-13 2° War td Inzinna Joseph (n.48), 1 run
3-14 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
3-20 3° War td Parlangeli Paolo (n.87), 5 run
9-20 4° Dov td Harry Keith (n.33), 32 run
10-20 4° Dov pat De Col Gabriele (n.19), kick
10-26 4° War td Mandreoli Massimo (n.21), 9 run
10-28 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), action
Derby senza storia nel campionato di football americano, 

sabato  sera,  alla  “Lunetta  Gamberini”.  I  guerrieri  Effer  si 
sono infatti rivelati troppo forti per le pure coraggiose Colom­
be Stiassi. Rimane quindi biancazzurro il dominio cittadino 
in questo sport, emergente nel nostro paese, anche se carat­
terizzato  da  una  tecnica  pionieristica.  Eppure  i  Warriors 
hanno fatto le cose sul serio fin dall’inizio dimostrando ai vo­
lenterosi Doves quanto faccia la differenza l’esperienza di un 
anno di campionato e di una stagione di preparazione. Dopo 
l’eclatante presentazione, lo spettacolo garantito dai Nomadi 
e le schermaglie verbali di due clan è stata subito partita.

I ragazzi di Lodi, quasi sempre in “dive”, trovavano varchi 
preziosi,  permettendo a Fantazzini,  casacca numero 30, di 
trovare i primi 6 punti in percussione, arrotondati a 7 da un 
Fontana che continuava a mantenere una media di trasfor­
mazione alta. La reazione biancorossa, immediata e rabbio­
sa, portava ad un field goal (calcio da 3 punti) siglato da De 

Col.
Nel  II  quarto,  trascinati  da Longhi  (32)  e  Parlangeli  (87) 

davvero irresistibili, al cui fianco si distingueva un Mandreoli 
(21) finalmente a pieno regime dopo tanta sfortuna, i guer­
rieri prendevano il largo; era proprio Parlangeli, con la solita 
azione aggirante comandata dal positivo Petroni, a cogliere il 
touchdown ed a permettere a Fontana di confermare la pre­
cisione: 14 a 3. Nel terzo tempo, i Warriors coglievano con 
Parlangeli uno spettacolare meta: il wide receiver, utilizzato 
anche come runningback, aggirava gli avversari per trovare 
un profondo varco sull’out sinistro e siglare il 20 a 3.

Ed i Doves? Generosi, anche se incompleti e poco incisivi, 
non  si  davano  per  vinti  ed  ottenevano  nel  periodo finale, 
dopo che Mandreoli aveva portato lo score sul 26 a 3, per­
mettendo a Fontana di esibirsi in una acrobatica trasforma­
zione da due punti (28 a 3), un meritato touchdown con Har­
ry, dopo un lungo lancio di Ghirardo, depositato sul n. 33 
con una apertura laterale applaudita dal foltissimo pubblico 
presente (6000 persone circa). L’incontro, non bello, caratte­
rizzato da tante penalità e da numerosi lanci incompleti, non 
ha certo beneficato della notturna.

(Diego Costa)
23 Aprile 1983, record assoluto di affluenza sugli spalti; 

difficile quantificare il pubblico presente, qualcuno dice 7500 
anime, fatto sta che i posti liberi alla “Lunetta” questa sera 
sono davvero pochi. Il primo TD della storia del derby lo se­
gna Paolo Fantazzini per i Warriors, ma gli Stiassi reagiscono 
e si portano sul 7-3. Il bel sogno però si infrange subito, an­
che perché Jerry Ghirardo esce dal campo con una caviglia 
malconcia; finisce 28-10.

(Enrico Schiavina)
L’ultima giornate del girone d’andata fu caratterizzata dal 

primo derby bolognese tra Doves e Warriors.
Circa 6000 spettatori  affollarono gli  spalti  della Lunetta. 

Vinsero con facilità i “guerrieri” per 28-10. Nel finale però i 
Doves  mostrarono  netti  segni  di  miglioramento  riuscendo 
addirittura a mettere a segno 10 punti.

(Stefano Tura)
Fonte: Corriere dello Sport Stadio, Il Resto del Carlino, Tou­

chdown Weekly, Stiassi Doves Bologna campioni d’Italia, 
Warriors-bo.it

 

Sabato 23 Aprile 1983
Campo Maria Ratti Micalizzi, Bienate

FROGS Gallarate 34
GIANTS Bolzano 6

6-0 1° Fro td Esposito Fabio (n.85), pass da Galli­
vanone Pierpaolo (n.12)

12-0 1° Fro td Pezzotta,  pass  da  Gallivanone  Pier­
paolo (n.12)

14-0 1° Fro saf
14-6 2° Gia td Miller James, run
20-6 4° Fro td Pezzotta,  pass  da  Gallivanone  Pier­

paolo (n.12)
21-6 4° Fro pat Contini Piero (n.17), kick
27-6 4° Fro td Scopel, pass da Gallivanone Pierpao­

lo (n.12)
28-6 4° Fro pat Contini Piero (n.17), kick
34-6 4° Fro td Bravin Luigi (n.44), int ret

Fonte: Touchdown Weekly
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Sabato 23 Aprile 1983
Ivrea

MASTINI Ivrea 0
Autoclima GIAGUARI Torino 66

(23-24/04/83)
-

G 1000 Record GRIZZLIES Roma 6
Eurosystem ANGELS Pesaro 0

(23-24/04/83)
Bolzano

JETS Bolzano 0
REDSKINS Verona 14

(23-24/04/83)
Milano

Bozart RAMS Milano 14
SEAMEN Milano 13

(23-24/04/83)
-

RIDERS Sesto San Giovanni 0
Manin RHINOS Milano 28

 

(23-24/04/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

TAURI Torino 6
Artisan PANTHERS Parma 14

Sabato 7 Maggio 1983
Stadio Tonino Benelli, Pesaro

Eurosystem ANGELS Pesaro 19
Effer WARRIORS Bologna 6

6-0 1° Ang td
7-0 1° Ang pat kick
13-0 2° Ang td
19-0 2° Ang td
19-6 4° War td Inzinna Joseph (n.48)

Fonte: -

 

Sabato 7 Maggio 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 12
No Drugs FALCHI Modena 6

I bolognesi iniziarono il girone di ritorno ospitando i Falchi 
di Modena. Fu senza dubbio una delle più belle partite gio­
cate dai Doves. In vantaggio di due mete, le “colombe” seppe­
ro resistere al ritorno dei modenesi, chiudendo l’incontro sul 
12-6. L’entusiasmo salì alle stelle, era finalmente giunta la 
prima vittoria in campionato!

(Stefano Tura)
Fonte: Stiassi Doves Bologna campioni d’Italia

Sabato 7 Maggio 1983
Bolzano

JETS Bolzano 0
SEAMEN Milano 20

Marcatori: TD Monetti Mario (n.27 Sea), TD Monetti Mario 
(n.27 Sea)

Seamen sempre vittoriosi sui Jets.
Di  fronte  per  la  prima  volta  nella  prima  di  campionato 

1983, il 19 Marzo. Vincono i milanesi 21-6 bissando il suc­
cesso a Bolzano il 7 maggio con un netto 20-0. Mario Monet­
ti in quest’incontro realizza due touchdown.

Fonte: Touchdown

 

(07-08/05/83)
-

G 1000 Record GRIZZLIES Roma 6
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 27

(07-08/05/83)
Parma

Artisan PANTHERS Parma 55
MASTINI Ivrea 0

(07-08/05/83)
Milano

Bozart RAMS Milano 30
GIANTS Bolzano 0

(07-08/05/83)
Verona
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REDSKINS Verona 2
FROGS Gallarate 15

(07-08/05/83)
-

RIDERS Sesto San Giovanni 0
Autoclima GIAGUARI Torino 74

Marcatori: TD Maschio Roberto (n.25 Gia) 20 int ret, TD 
Morrow Michael (n.1 Gia), TD Morrow Michael (n.1 Gia), PAT 
Morrow Michael (n.1 Gia) run, PAT Morrow Michael (n.1 Gia) 
action,  TD Orla Piergiorgio (n.17 Gia),  TD Orla Piergiorgio 
(n.17 Gia), TD Orla Piergiorgio (n.17 Gia)

Vittoria dei Giaguari che non hanno mai concesso ai Ri­
ders nemmeno un punto: 58-0 all’andata e 74-0 al ritorno i 
risultati. In questo secondo incontro si mise in luce Roberto 
Maschio, 20 yards di intercetto e meta ed il solito Michael 
Morrow, 16 punti al suo attivo. Da notare come curiosità che 
Piergiorgio Orla, runner dei Giaguari, realizza sempre contro 
i Riders almeno tre touchdown, attenzione quindi al 17.

Fonte: Touchdown

 

(07-08/05/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

TAURI Torino 12
Manin RHINOS Milano 51

Sabato 14 Maggio 1983
Campo Rugby, Modena

No Drugs FALCHI Modena 2
Eurosystem ANGELS Pesaro 21

Marcatori: TD Swallow Scott (n.33 Ang), TD Swallow Scott 
(n.33 Ang) 87 run, TD Swallow Scott (n.33 Ang), SAF (Fal)

Il 14 maggio vittoria dei marchigiani per 21-2. In questa 
partita Scott Swallow si scatena realizzando tutti e tre i tou­
chdown per gli Angels, il secondo dei quali al termine di una 
favolosa fuga di ben 87 yards.

Fonte: Touchdown

Sabato 14 Maggio 1983
Bolzano

GIANTS Bolzano 20
JETS Bolzano 0

6-0 1° Gia td Miller James, 88 run
12-0 1° Gia td Miller James, 3 run
18-0 2° Gia td Miller James, 1 run
20-0 2° Gia pat Miller James, action
Entrambi all’esordio nello scorso campionato si divisero da 

buoni “cugini” i derby. All’andata vinsero i Jets per 10-6, al 
ritorno furono i Giants a prevalere per 20-0, anche perchè 
trascinati da un grandissimo James Miller, autore di tutti i 

punti della partita, tre touchdown ed una trasformazione al­
l’attivo dell’americano che realizzò la prima meta dopo una 
spettacolare corsa di 88 yards.

Fonte: Touchdown, Touchdown Weekly

 

Sabato 14 Maggio 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Effer WARRIORS Bologna 28
G 1000 Record GRIZZLIES Roma 20

6-0 1° War td Inzinna Joseph (n.48), run
12-0 2° War td Inzinna Joseph (n.48), run
12-6 2° Gri td Ricciotti Antonio (n.80) pass da Vol­

terra Marco (n.12)
12-7 2° Gri pat kick
12-13 3° Gri td Ricciotti Antonio (n.80) pass da Vol­

terra Marco (n.12)
12-14 3° Gri pat kick
18-14 3° War td Longhi Giorgio (n.32), run
20-14 3° War pat Inzinna Joseph (n.48), action
26-14 4° War td Longhi Giorgio (n.32), run
28-14 4° War pat Longhi Giorgio (n.32), action
28-20 4° Gri td Banks Spencer (n.38), run
Vittoria dei bolognesi il 14 maggio 1983, seconda di ritorno 

del campionato. 28-20 il finale con Giorgio Longhi e Joe In­
zinna a farla da padroni: 14 punti ciascuno e Bologna in fe­
sta.

Fonte: Touchdown

 

Domenica 15 Maggio 1983
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

Autoclima GIAGUARI Torino 44
TAURI Torino 14

6-0 1° Gia td Fresia Mauro (n.88), pass da Coppa 
Pierluigi (n.12)

12-0 1° Gia td Orla Piergiorgio (n.17), run
18-0 2° Gia td Orla Piergiorgio (n.17), run
18-6 2° Tau td Tempo Giampaolo  (n.12),  ez  fumble 

rec
24-6 3° Gia td Berini Maurizio, run
30-6 3° Gia td Berini Maurizio, run
32-6 3° Gia pat Berini Maurizio, action
38-6 3° Gia td Johnson Marco (n.45), run
38-12 4° Tau td Dho Mauro (n.32), run
38-14 4° Tau pat Borrini Graziano (n.88), action
44-14 4° Gia td Berini Maurizio, run
32-0 all’andata, 44-14 al ritorno. In questa seconda sfida è 

Maurizio Berini dei Giaguari, campione d’Europa di football 
americano, a recitare la parte del leone realizzando 3 touch­
downs ed un extra point.

Fonte: Touchdown, Touchdown Weekly
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Domenica 15 Maggio 1983
Ivrea

MASTINI Ivrea 7
RIDERS Sesto San Giovanni 0

6-0 Mas td
7-0 Mas pat kick

Fonte: -

 

(14-15/05/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 23
Stiassi DOVES Bologna 0

Marcatori:  TD Cioci  Luigi  (n.10 Aqu)  run,  TD Paltrinieri 
Alessandro (n.1 Aqu) 38 pass da Guio Alessandro (n.7), TD 
Navarra Davide (Aqu) run, PAT Cannizzo Maurizio (n.15 Aqu) 
kick, FG Cannizzo Maurizio (n.15 Aqu) 25

Nell’incontro di ritorno con le Aquile, disputato a Ferrara, i 
Doves subirono un netto 23-0.

Vanno in touchdown per le Aquile Cioci, Paltrinieri, su lan­
cio di 38 yards di Guio, e Navarra.

Maurizio Cannizzo realizza un extra point ed un field goal 
di 25 yards.

Fonte: Touchdown Weekly

(14-15/05/83)
-

FROGS Gallarate 7
Bozart RAMS Milano 6

 

(14-15/05/83)
Milano

Manin RHINOS Milano 6
Artisan PANTHERS Parma 0

6-0 4° Rhi td
Fonte: Super Football

(14-15/05/83)
Cernisella

SEAMEN Milano 6
REDSKINS Verona 8

Sabato 21 Maggio 1983
Stadio Tonino Benelli, Pesaro

Eurosystem ANGELS Pesaro 0
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 10

0-6 Aqu td Cioci Luigi (n.10)
0-7 Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
0-10 Aqu fg Cannizzo Maurizio (n.15)

Fonte: Touchdown

 

Sabato 21 Maggio 1983
Roma

G 1000 Record GRIZZLIES Roma 25
Stiassi DOVES Bologna 8

Marcatori:  TD  Jatosti  Luca  (n.88  Gri),  Ghirardo  Gerald 
(n.25 Dov)

Fonte: -

Sabato 21 Maggio 1983
Bolzano

JETS Bolzano 6
FROGS Gallarate 27

Marcatori: TD Ellis Robert (Jet) 36 int ret, TD Tonolo Mat­
teo (n.35 Fro),  TD Tonolo Matteo (n.35 Fro), PAT Contini Pie­
ro (n.17 Fro)  kick, PAT Contini Piero (n.17 Fro) kick, PAT 
Contini Piero (n.17 Fro) kick

Nel campionato 1983 i Jets furono sepolti a Bienate  nella 
terza di andata da un clamoroso 65-0.

Per i Jets andò meglio l’incontro di ritorno giocato a Bolza­
no il 21 maggio 1983.

Vinsero sempre i Frogs ma realizzando meno della metà dei 
punti rispetto all’andata e subendo pure un touchdown ad 
opera di Robert Ellis che, intercettato un passaggio di Pier 
Gallivanone,  si  involò  per  36  yards  prima di  oltrepassare 
l’end zone dei lombardi.

27-6 il finale con Tonolo ancora autore di 2 mete e Piero 
Contini, cecchino infallibile sui calci di trasformazione, con 
tre extra point kick realizzati.

Fonte: Touchdown

Sabato 21 Maggio 1983
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

TAURI Torino 22
MASTINI Ivrea 10

6-0 1° Tau td Dho Mauro (n.32), 60 run
6-3 2° Mas fg Ferrero Ferdinando (n.44), 21
6-9 3° Mas td Ferrero Ferdinando (n.44), 4 run
6-10 3° Mas pat Ferrero Ferdinando (n.44), kick
12-10 4° Tau td Belgiovine Salvatore, 10 run
14-10 4° Tau pat Cremonini Gianluca (n.15), action
20-10 4° Tau td Belgiovine Salvatore, 9 run
22-10 4° Tau pat Borrini Graziano (n.88), action
Due vittorie per parte nei quattro incontri sin qui disputati 
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dalle due squadre.
Il 1982 fu l’anno dei Mastini che vinsero sia la partita d’an­

data  che quella  di  ritorno.  Ad Ivrea si  imposero  per  126e
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Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 16
Effer WARRIORS Bologna 22

3-0 2° Aqu fg Cannizzo Maurizio (n.15)
9-0 2° Aqu td Fields Lorenzo, run
10-0 2° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
10-6 3° War td Longhi Giorgio (n.32), run
10-8 3° War pat Longhi Giorgio (n.32), action
10-14 4° War td Inzinna Joseph (n.48), run
10-16 4° War pat Inzinna Joseph (n.48), action
10-22 4° War td Inzinna Joseph (n.48), run
16-22 4° Aqu td Cioci Luigi (n.10), 32 pass da Cavalli­

no Stefano (n.16)
Aquile  –  Guerrieri  finisce con un emblematico  abbraccio 

tra i tifosi biancazzurri, giunti in gran numero a Ferrara, e 
gli Effer Warriors, i loro beniamini; era il match di cartello 
della settimana, nel campionato Aifa. Uno scontro titanico, 
un duello appassionante, e non poteva essere diversamente, 
tra  le  due  formazioni  che,  in  questo  girone  centro,  tanto 
equilibrato, forniscono il football più spettacolare. Gli Effer 
Warriors, catechizzati a dovere, forti nel fisico e nel morale, 
hanno sfoderato una prova di alto livello, reagendo al passi­
vo iniziale, per costruire, azione su azione, un successo pre­
stigioso.

Dopo un buon avvio, i Warriors subivano soprattutto gli ef­
fetti del loro nervosismo e il fiscalismo degli arbitri. I ferrare­
si,  mai usciti  vincitori  in  passato  sui  guerrieri,  sono stati 
sorretti da questa molla psicologica per almeno due quarti. 
La linea di touchdown estense, in quel periodo, si allontana­
va per i bolognesi solo per decisione arbitrale; le penalità si 
facevano sentire e le Aquile ne approfittavano per siglare un 
vantaggio rassicurante, grazie ad un field goal ed ad un tou­
chdown in azione di sweep: 10 a 0.

Il  riposo era comunque un toccasana per  i  Warriors;  al 
rientro in campo, mentre i ferraresi cercavano con Cavallino 
il colpo del knock-out, era Camillo Cornia, con un immediato 
intercetto, a suonare la carica: Inzinna e Longhi sfruttavano 
il grande lavoro di una linea d’attacco “super” per sfondare; 
era il “sergente” a cogliere gli otto punti di una meta e della 
sua trasformazione alla mano per avvicinare i guerrieri. Con 
l’alito dei bolognesi sul collo, le Aquile perdevano la propria 
concretezza: i defensive backs petroniani erano molto attenti, 
la linea difensiva non permetteva dive vincenti ai padroni di 
casa. Rossetti coronava il suo grande momento intercettando 
un nuovo lancio.

Nell’ultimo quarto i Warriors dilagavano: Inzinna siglava i 
sei punti del sorpasso, incrementati, successivamente, dallo 
stesso runningback americano, che trasformava alla mano: 
22 a 10, il  margine, a pochi minuti dal termine, si faceva 
consistente: anche il pubblico, instancabile nell’incitamento, 
aveva il giusto premio, potendo così sfoderare i canti di vitto­
ria: ma le Aquile, sebben battute, erano in grado di fornire 
l’ultimo  acuto:  Cavallino  si  faceva  perdonare  le  ingenuità 
precedenti e con un millimetrico lancio dava a Cioci, funam­
bolico attaccante ferrarese, la consolazione di un meritato td: 
22 a 16 per gli Effer Warriors il risultato finale!

(Diego Costa)
Nell’ultima giornata ecco nuovamente il derby: Warriors – 

Doves. I “guerrieri” dovevano assolutamente vincere per cer­
care di conquistare il primo posto del girone. Trovarono di 
fronte un avversario non facile: i Doves disputarono infatti il 
miglior incontro della stagione. Vinsero i Warriors ma le “co­
lombe” riuscirono a segnare 20 punti: 34-20.

(Stefano Tura)
Fonte: Il Resto del Carlino, Stiassi Doves Bologna campioni 

d’Italia, Warriors-bo.it

 

(28-29/05/83)
Campo Rugby, Modena

No Drugs FALCHI Modena 0
G 1000 Record GRIZZLIES Roma 7

0-6 Gri td
0-7 Gri pat kick

Fonte: -

 

(28-29/05/83)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino

Autoclima GIAGUARI Torino 44
Artisan PANTHERS Parma 17

(28-29/05/83)
Bolzano

GIANTS Bolzano 0
REDSKINS Verona 8

(28-29/05/83)
Ivrea

MASTINI Ivrea 0
Manin RHINOS Milano 56

(28-29/05/83)
Milano

Bozart RAMS Milano 22
JETS Bolzano 0

 

Sabato 4 Giugno 1983
Campo Rugby, Modena

No Drugs FALCHI Modena 6
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 37

0-6 1° Aqu td Peretto Fabrizio, 2 run
0-7 1° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
0-13 1° Aqu td Cioci Luigi (n.10), 2 run
0-14 1° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
0-20 2° Aqu td Cioci Luigi (n.10), 7 run
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0-22 2° Aqu pat Landini Daniele (n.30), action
0-28 3° Aqu td Landini Daniele (n.30), 6 run
0-29 3° Aqu pat Cannizzo Maurizio (n.15), kick
0-35 4° Aqu td Ammirati  Alessandro,  28  pass  da 

Ciuro
0-37 4° Aqu pat Landini Daniele (n.30), action
6-37 4° Fal td Berselli Renato (n.15), 1 run

Fonte: Touchdown Weekly

 

Sabato 4 Giugno 1983
Bolzano

GIANTS Bolzano 7
FROGS Gallarate 21

0-6 1° Fro td Bertoni  Michele  (n.23),  20  pass  da 
Gallivanone Pierpaolo (n.12)

0-7 1° Fro pat Contini Piero (n.17), kick
0-13 2° Fro td Mazzucchelli Giorgio (n.45), 15 run
0-14 2° Fro pat Contini Piero (n.17), kick
6-14 3° Gia td Rizzello Francesco (n.44), 30 run
7-14 3° Gia pat Villalta Roberto (n.15), kick
7-20 4° Fro td Mazzucchelli Giorgio (n.45), 10 run
7-21 4° Fro pat Contini Piero (n.17), kick

Fonte: Touchdown Weekly

 

Sabato 4 Giugno 1983
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Effer WARRIORS Bologna 34
Stiassi DOVES Bologna 20

6-0 2° War td Longhi Giorgio (n.32), 20 run
8-0 2° War pat Inzinna Joseph (n.48), action
8-6 2° Dov td Harry Keith (n.33), run
14-6 2° War td Inzinna Joseph (n.48), run
16-6 2° War pat Longhi Giorgio (n.32), action
16-12 3° Dov td Harry Keith (n.33), run
16-13 3° Dov pat Pizzocchero Giulio (n.16), kick
22-13 3° War td Fantazzini Paolo (n.30), run
22-19 4° Dov td Harry Keith (n.33), run
22-20 4° Dov pat Pizzocchero Giulio (n.16), kick
28-20 4° War td Inzinna Joseph (n.48),  pass  da  Ca­

stelvetri Fabio (n.11)
34-20 4° War td Venceslai  Mauro (n.15),  10 pass da 

Castelvetri Fabio (n.11)
Secondo derby all’ombra delle Due Torri e seconda vittoria 

cittadina per gli Effer Warriors che hanno battuto per 34 a 
20 una  quantomai  impavida  squadra  degli  Stiassi  Doves. 
Con questo risultato i guerrieri staccano ufficialmente il bi­
glietto per i  play-off,  una qualificazione tanto onorevole se 
considerata alla luce della consistenza tecnico – agonistica 
del girone centro. La conferma di ciò si è avuta proprio saba­
to: la squadra di Greiger e Volpini, chiaramente favorita nel 

pronostico, si è trovata di fronte una squadra motivata e sor­
retta da un gioco molto piacevole a dispetto della scarsa pre­
stazione fornita all’andata.

Trascinati da un Ghirardo sempre più uomo squadra, da 
un Keith Harry  che  ci  teneva  a  chiudere  (torna infatti  in 
America) con una brillante prestazione e da un Porreca che 
si è confermato receiver di ottimo rango, la squadra bianco­
rossa ha tenuto sotto scacco i Warriors per un quarto, ribat­
tendo poi colpo su colpo, tenendo onorevolmente il campo in 
virtù di schemi sufficientemente variati.

Dal canto loro i Warriors sono scesi in campo in formazio­
ne  rimaneggiata:  la  linea  mediana,  esempio  emblematico, 
aveva in Inzinna, Longhi e Fantazzini gli unici titolari e buon 
per Roger Greiger aver trovato in De Caro e Melotti due validi 
rilievi. La linea si è quindi prodotta in un gran lavoro; Elmi 
“center”  a sostituire il  buon Leo Lodi,  O’Brien, Fantazzini, 
Zancanaro,  Nanni  e  Tugnoli  sono stati  impeccabili;  e  così 
pure la difesa, dove Rossetti ha giganteggiato, Marchi ha ri­
scoperto il gusto dell’intercetto, Villa ha giocato stoicamente 
(nonostante  un polso  malmesso)  mentre in  linea “Nerone” 
Maselli ha confermato la solita autorità .

Tutto questo per dire che i biancazzurri fanno ben sperare 
per i play-off in attesa di alcuni provvidenziali rientri. Tor­
nando al derby, il punteggio finale dice tutto sullo spettacolo 
di gioco fornito dai due team; da una parte i Doves cha han­
no insistito sui lanci, dall’altra i Warriors e le loro scorriban­
de in percussione: i brividi ai 4000 presenti (un tifo “formato 
calcio”, con trombe, striscioni e bandiere) li hanno dati l’ap­
plauditissimo Ghirardo, un Inzinna per il quale non ci sono 
più aggettivi da spendere, lo sgusciante Keith Harry, L’indi­
struttibile Longhi, la rivelazione De Caro ed il puntuale Por­
reca.

In breve le azioni che contano: I quarto; i Doves falliscono 
con De Col un field goal ancora sullo 0 a 0; nel secondo pe­
riodo Longhi, in sweep, segna il td (20 yards di corsa) ritoc­
cato op ritereeter a o arTiùe
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(04-05/06/83)
Stadio Tonino Benelli, Pesaro

Eurosystem ANGELS Pesaro 13
G 1000 Record GRIZZLIES Roma 0

 

(04-05/06/83)
Parma

Artisan PANTHERS Parma 8
TAURI Torino 0

(04-05/06/83)
Verona

REDSKINS Verona 6
JETS Bolzano 6

(04-05/06/83)
Milano

Manin RHINOS Milano 66
RIDERS Sesto San Giovanni 0

(04-05/06/83)
Cernisella

SEAMEN Milano 0
Bozart RAMS Milano 8

__________________________________________________________

Ottavo di finale (Wild Card)

 

(11-12/06/83)
Rho

Artisan PANTHERS Parma 18
Ferrara Leasing AQUILE Ferrara 14

Per le Aquile per accedere ai play off c’è da disputare la 
“wild card” coi Panthers di Parma. Sul terreno di Rho le cose 
sembrano volgere al meglio per i ferraresi, che nel secondo 
tempo, però, cedono di schianto e vengono estromessi dalla 
fase finale. Una conclusione rocambolesca, sulla falsariga di 
tutto un campionato giocato con stranieri a mezzo servizio, 
con infortuni al alcuni giocatori chiave, fra prestazioni esal­
tanti e magre incredibili.

(Marco Cocchi)

Fonte: Big

__________________________________________________________

Quarti di finale

 

Sabato 18 Giugno 1983
Campo Carlo Speroni, Busto Arsizio

FROGS Gallarate 6
Effer WARRIORS Bologna 28

0-6 2° War td Inzinna Joseph (n.48), run
0-12 2° War td Pedrini Stefano (n.86), 36 pass da In­

zinna Joseph (n.48)
0-14 2° War pat Inzinna Joseph (n.48), action
6-14 3° Fro td Mazzucchelli Giorgio (n.45), run
6-20 4° War td Longhi Giorgio (n.32), run
6-22 4° War pat Inzinna Joseph (n.48), action
6-28 4° War td Terracina Massimo (n.27), 34 run
“Superbowl, Superbowl!” La prima partita di playoffs degli 

Effer Warriors Bologna è terminata con i giocatori ed i tifosi 
(oltre 200 i bolognesi saliti a Busto) ad urlare questa magica 
parola a squarciagola. La squadra biancoblù è infatti riuscita 
nel “miracolo” di eliminare i fortissimi Frogs, sconfiggendoli 
sul loro terreno con un perentorio 28-6 e ad entrare così nel­
le semifinali nelle quali incontreranno i Bozart Rams Milano, 
sabato prossimo, alla Lunetta Gamberini.

Sabato a Busto i “Guerrieri” hanno compiuto un’impresa 
straordinaria, eliminando una delle squadre più forti e titola­
te d’Italia con un’autorità da grandi campioni.

Affrontata la partita forse con troppa sufficienza, i lombar­
di, non sono riusciti a combinare niente o quasi in attacco, 
soffocati  dalla pressione di una difesa attentissima, specie 
sui lanci del tanto temuto quarterback della nazionale Pier 
Gallivanone  che  ha  dovuto  accontentarsi  di  soli  10  lanci 
completi su 32. L’attacco dei Warriors, al contrario, ha di­
sputato una gara perfetta, basandosi come al solito su sicuri 
giochi sulla terra, ma senza disdegnare il lancio; proprio un 
fantastico passaggio di Joe Inzinna è scaturita l’azione del 
secondo  touchdown,  quello  che  ha  tagliato  le  gambe  ai 
Frogs, autore Stefano Pedrini (uno dei migliori in campo) che 
in una sola partita si è riscattato di un campionato abba­
stanza deludente. Altri tre sono stati i touchdown degli Effer, 
firmati dai solisti Joe Inzinna e Giorgio Longhi oltre che da 
“Macho” Terracina, ma la vittoria ancora una volta è scaturi­
ta grazie all’enorme mole di lavoro svolta dalle linee.

Su tutti è comunque emerso l’ardore agonistico di Furio 
Zancanaro, che assieme ai suoi compagni di linea ha per­
messo ai portatori di palla un guadagno di 291 yards contro 
le 62 ottenute dagli avversari.

(Enrico Schiavina)
Frogs  eliminati  nei  quarti  di  finale.  Un  risultato  decisa­

mente insufficiente per la squadra che era riuscita ad arriva­
re ai primi due Superbowl e che veniva data come la grande 
favorita del torneo di quest’anno.

E’ difficile dire come mai l’anno che doveva segnare per i 
Frogs il superamento del “complesso” nei confronti dei Rhi­
nos e la conseguente conquista dello scudetto sia invece fini­
to così male, in una calda serata d’estate davanti ad un pub­
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blico che aveva affollato le tribune del comunale di Busto, fi­
nalmente concesso al football USA. Si è parlato di un calo fi­
sico, di un calo psicologico in cui la convinzione di essere più 
forti dei Warriors è stata seguita dal crollo dopo essersi tro­
vati in svantaggio.

(Marco Cattaneo)
Tra  i  Warriors  si  distinse  come  sorpresa  dell’anno  tale 

Giorgio Longhi. Alla guida tecnica Roger Greiger ed Al Volpi­
ni. Sul fronte Frogs a dirigere le operazioni dalla panchina egu
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versari più esperti e titolati.
Neppure nei giorni che precedettero la partita non cambiò 

niente,  né il  modo di  pensare, né tantomeno negli  allena­
menti.

Al nostro arrivo a Fano, come al solito, devo dire, ci pre­
sentammo più come un circo  che come una squadra  che 
aveva dettato legge sui campi di mezza Italia: solito radione 
“negro style” con Kool and the Gang a tutto volume e, dulcis 
in  fundo,  una  entrata  modello  Ben  Hur.  Zoncati,  infatti, 
truccato come una battonaccia della Valassina (S.S.), coper­
to solo da un gaio pagliaccetto a righe, si presentò sul campo 
con al guinzaglio Chicco Guizzetti e Marco Del Freo, che, en­
trati da consumati attori nella parte, ringhiavano e ruggiva­
no, assumendo atteggiamenti da belve, sotto gli occhi sbalor­
diti dei ragazzi di Pesaro, già duramente provati da un anno 
passato con Douglas.  La partita finì  poi  9 a 7, grazie alla 
prova del nostro grande regista Benezzoli, che pare avesse 
festeggiato con Bacco ed i suoi seguaci fino all’alba del gior­
no stesso.

(Gianluca Gerosa)
Nei quarti di finale i Rhino
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sare ad altro; finalmente l’afferro e via per le ultime dieci o 
quindici yards, quasi in trance, non riuscendo ancora a cre­
dere di  essere riuscito a concretizzare tutto il  lavoro della 
squadra in un attimo di affiatamento tra ricevitore e qb. ed 
un attimo dopo lo stordimento, l’abbraccio festoso ed eccita­
to dei compagni, degli amici, che ti assicurano che non stai 
sognando. Stavo vivendo una scena da film. Una soddisfazio­
ne  immensa  che  auguro  di  provare  a  tutti  quanti  fanno 
sport,  ed  ancora  di  più  a  quelli  che  praticano  il  football, 
sport di squadra, ma che sa anche esaltare le doti del singo­
lo.

 (Gianluca Gerosa)
La bella stagione 1983 dei  Warriors potrebbe infrangersi 

nei quarti contro i favoriti – e vicecampioni d’Italia – Frogs. 
Forse le “Rane” sottovalutano l’avversario, forse imbroccano 
una giornata no, sta di fatto che il campo di Bienate vede im­
perversare in TD Inzinna, Pedrini, Longhi e Terracina per un 
6-28 che non ammette scusanti. Ed io, in servizio militare, a 
lustrarmi gli occhi sul giornale la domenica mattina, incre­
dulo.

L’avventura potrebbe anche terminare in semifinale contro 
i Rams, comunque dati per favoriti. Anche perchè il quarto 
di finale è stato considerato come un “incidente” dei Frogs e 
non come una vittoria dei  Warriors. Stavolta è  la Lunetta 
Gamberini a vedere Longhi e 3 volte Inzinna valicare la end 
zone per un finale 27-6. Ed io, in garitta a 200 metri in linea 
d’aria, a sentire i boati del pubblico.

Ma la finale no, a Genova voglio esserci!  Devo esserci!  A 
mezzogiorno riesco ad ottenere un permesso fino a domenica 
sera, mi fiondo in stazione, prendo il primo treno per Genova 
e mi godo l’attesa. Trovo anche tifosi delle Aquile con i quali 
scambio due battute. Poi il treno si ferma. Perchè? Che c’è? 
Lo sapevo, non arriverò in tempo. Beh, meno male, riparte. 
Ma leeeentooo! Arrivo a Genova alle 6,30, di buon passo arri­
vo al Palasport. Fantastico, la prima partita in un “dome” in 
Italia. E ci sono i miei Warriors! Entro e l’escursione termica 
a momenti mi ammazza. Mmminchia che caldo! Però, man­
cano più di due ore ed è gia quasi pieno. Dodicimila persone. 
Anzi, dodicimila tifosi. Riminchia che caldo. La fossa sta già 
intonando i cori, e chi sono io per non partecipare? Ma non 
si può spegnere il riscaldamento? E poi l’anno scorso a Pesa­
ro c’era una specie di game program, qua niente? Però, lag­
giù vendono un libro di football, andiamo un po’ a vedere. 
Bello: “I nostri supermen” libro fotografico di Nino Bandiera, 
grande fotografo di sport a stelle e strisce, con la presenta­
zione di  Stefano Tura. Imbertato. Ed i giocatori  entrano a 
“saggiare il campo”, ovviamente sintetico. Ma non sintetico 
simpatico. In effetti è cemento ricoperto da un leggero strati­
no di moquettina. Poco riscaldamento, vista la temperatura e 
l’umidità. E se qualcuno si spalma sui quei pilastri? Sono 
solo ad una yard dalla linea laterale! Speriamo bene. Dai che 
si comincia.

O cavolo, Joe (Inzinna) è già in TD. E Longhi trasforma da 
2. Beh, vinceranno loro, ma intanto siamo stati in testa in 
un Superbowl. E contro i Rhinos, mica pippe. Sono già senza 
voce dal coin toss, urlo solo per l’effetto playback. Ma dai, il 
loro drive è stato infruttuoso. Anche il nostro però. Intanto 
loro  continuano a non segnare.  Bella  difesa,  c’è  anche Al 
(Volpini) in campo, LB. Speriamo che da lì veda bene lo stes­
so la partita. Abbiamo la palla ancora noi. Anche la loro dife­
sa non è mica male. Beh, sono i soli ed unici pluricampioni 
d’Italia, bella forza. E’ già l’intervallo, peccato che nel football 
non si riesca a fare melina fino alla fine… 

Ricominciamo. E segna Mingarelli! Vai Lucio! Ah, peccato 
la  trasformazione.  Beh,  14-0,  almeno  non passeremo alla 
storia come una delle tante squadre rullate dai Rhinos. Ma 
non ci credo ancora. Forse sono pessimista. Però qua manca 
poco e loro sono a zero! Ecco Tony Nori in TD. Non è che 
porto sfiga? No, no, è che loro sono forti, poche balle. E Zon­
cati porta a 7. E Bynum a 13. Sveglia!!! Niente da fare, tra­
sformano da due e sono in vantaggio. No, sbagliano. Sbaglia­
no! 14-13 per noi. Resistere, resistere, resistere. Comincio a 

crederci anch’io. La gola fa male per le urla, non fa sconti 
per l’assenza di voce. Su, che siamo alla fine. Twominute­
swarning, lo  dice anche il  ref.  Hanno la palla,  ma non si 
muovono.  L’orologio  si.  Ma  leeeentooooo.  Quarto  e  lungo. 
Quaranta secondi. Benezzoli lancia. Lungo. Molto lungo. E 
chi ci arriva, Mr. Fantastic? No, Lupo Gerosa. Cazz…arola! E 
Zoncati ad infierire con la trasformazione. E’ finita, è finita. 
All’ultimo minuto. Bravi Rhinos. Però ci siamo anche noi, ci 
rivedrete!

Esco mogio. Chiedo all’autista di uno dei pullman di tifosi 
se c’è un posto libero, ho poca voglia di farmi a piedi fino alla 
stazione e di fare il viaggio da solo. Ma anche sul pullman 
nessuno parla. Ogni tanto un’imprecazione. Qualcuno dor­
me,  qualcun altro ha lo sguardo perso  nel  vuoto.  A metà 
strada l’autista si ferma ad un autogrill, si scende, si man­
giucchia, pipì e si riparte. Il tutto in un’atmosfera irreale. E 
dai, in fondo siamo vicecampioni d’Italia. Già. Vice. Comun­
que abbiamo giocato bene! Si, bene. Però… 

 (Massimo Mezzetti)
Quando nel settembre 1981, presi in mano le sorti della di­

fesa Effer Warriors, più per gioco che per altro, non avrei mai 
creduto  di  dover  descrivere  un  episodio  che,  a  ripensarci 
bene definirei oltremodo fastidioso, per me e per la squadra. 
Mi riesce abbastanza difficile esprimermi, trattandosi di sen­
sazioni e non di argomenti tecnici, che forse mi risulterebbe­
ro di più facile trattazione, però credo sia giusto analizzare 
tutto ciò che può comportare la sconfitta in un Superbowl... 
ad un minuto dalla fine. Il 9 luglio 1983, al Palasport di Ge­
nova, noi fummo campioni d’Italia per tutta la partita, tran­
ne che per gli ultimi due sfuggenti e importantissimi minuti. 
L’andamento altalenante di questo sport, fa si che sovente si 
rischi il risultato a pochi secondi dal termine, ma non pense­
resti  mai  di  essere  alla  guida della  squadra  che  ne viene 
coinvolta. Già in campionato, comunque, si erano verificati 
simili eventi; pure a noi capitò di perdere due partite, ormai 
vinte, proprio negli ultimi minuti ma in una finale non si può 
fallire perchè a disposizione c’è un’unica possibilità. Ma ri­
torniamo a Genova. Sebbene durante il campionato mi fossi 
spesso vestito, non ero mai entrato in campo, ma nelle ulti­
me partite, a causa di certi cambiamenti tattici e di alcuni 
infortuni, decisi di giocare al fianco dei miei ragazzi. Il risul­
tato di questa mia scelta fu molto positivo, tanto che gli stes­
si giocatori mi dissero di sentirsi maggiormente sicuri con 
l’allenatore al loro fianco. Se ciò era positivo, vi erano anche 
degli svantaggi. La stanchezza fisica e la concentrazione sul­
le mie responsabilità di middle linebacker, mi facevano per­
dere un po’ la visione complessiva del gioco; comunque fino 
a quando l’attacco girava ai livelli dei playoffs (55 punti in 
due partite) non c’era squadra che ci potesse infastidire. De­
cisi così che sarei sceso in campo anche per il Superbowl, la 
partita in cui, chi sbaglia perde più che in ogni altra. Essere 
presente sulla linea di scrimmage, in mezzo alla battaglia, mi 
avrebbe di  sicuro  tolto  la  completa visuale  del  gioco;  non 
avrei potuto verificare le reazioni dei diversi reparti, e dovevo 
contare sui brevi attimi dell’huddle. Lo svolgimento del primo 
tempo mi diede ragione: la difesa bloccava efficacemente i 
nostri antagonisti,  e l’attacco, esaltato dalla nostra grande 
prova, macinava terreno fino a giungere a metà partita sul 
14 a 0.  Eravamo quasi  convinti  di  avercela fatta,  tuttavia 
non mollò nessuno per eccesso di sicurezza, più che altro 
fummo traditi da qualcosa che andava al di là delle nostre 
possibilità di controllarlo. Dopo gli infortuni del campionato, 
che mi aveva ridotti considerevolmente il backfield difensivo, 
ve ne fu uno che colpì proprio all’inizio del Superbowl il no­
stro più esperto safety, costringendomi a rimaneggiare tutta 
la difesa arretrata. Il caldo che c’era al Palazzo dello Sport, e 
tutto quel pubblico, aveva creato una condensa notevole, che 
rendeva viscido il fondo di moquette. Probabilmente furono 
questi i fatti che costituirono la chiave di volta partita; i no­
stri avversari, meno sprovveduti e più smaliziati, conoscendo 
meglio di noi quel terreno, si erano premuniti di calzature 
adatte al sintetico che davano loro maggior aderenza, soprat­
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tutto in fase di spinta. La nostra squadra viceversa, soprat­
tutto nei reparti di linea che hanno il compito di frenare il 
primo impatto, non riusciva a sviluppare e a sfruttare a pie­
no la sua potenza avendo ai piedi delle normali scarpe da 
tennis. Prova ne fu il fatto che nel giro di 10 minuti fummo 
quasi raggiunti, rimanendo in testa per 13 a 14. A questo 
punto subentrò in noi la rabbia per tutte queste circostanze 
a noi sfavorevoli (beninteso che i Rhinos non stavano a guar­
dare). Un po’ di nervosismo cominciava ad insinuarsi in noi. 
Penso di non essere mai stato sottoposto ad una tensione 
nervosa così grande; sentivamo su di noi il peso di essere i 
primi a sovrastare, sia pure in quelle condizioni, i Rinoceron­
ti tanto cari al Presidente Colombo. Temevamo, quando loro 
presero il possesso della palla dopo un nostro punt, a 1 mi­
nuto e 58 secondi dalla fine, che si volessero avvicinare per 
tentare il field goal, ma un lancio corto dette loro il primo do­
wn. Subito dopo un lancio disperato, tipico di chi non ha più 
nulla da perdere, e che inspiegabilmente riuscì, fece realizza­
re loro i sei punti che ci condannarono. Voglio aggiungere 
una mia convinzione; abbiamo più perso noi che vinto loro, 
ma non cambia niente; onore al merito quindi, e se è vero 
che si impara dalle esperienze passate...

(Albert Volpini)
Sono passate da poco le sei di un chiaro mattino dei primi 

di luglio quando anche l’ultimo dei sei pullman che hanno 
seguito gli Effer Warriors nella loro avventura al Superbowl 
‘83 è appena rientrato a Bologna. Gli aficionados più cari, le 
cheerleaders  dai  pon-pon  variopinti,  gli  amici  che  hanno 
condiviso fino all’ultimo gioie e amarezze della stagione con i 
guerrieri del nascente football, tornano verso casa: sfiduciati 
e tristi.

Solo poche ore prima, nel palasport di Genova, dalla verde 
moquette, l’ultimo decisivo atto del campionato Aifa 1983 è 
loro sfuggito, quando la lancetta dei secondi si apprestava a 
compiere l’ultimo giro. Nonostante questo, in virtù del gran­
de segreto che ha portato questa squadra alle soglie del titolo 
tricolore (un ambiente eccezionale, una amicizia ed un affia­
tamento oltre il fatto sportivo), dopo il primo sconforto erano 
stati proprio i Warriors ad illuminare con le loro fiaccole fe­
stose la beffarda notte di Genova e ad ingentilirla con i canti 
e le danze che neppure i Rhinos, flemmatici vincitori avevano 
avuto il coraggio di intraprendere fuori al gigantesco impian­
to  fieristico  del  capoluogo ligure.  La  “danza  macabra”  era 
servita – per un attimo – a scacciare i pensieri. Qualcuno, 
però,  si  è  accorto  della  grande occasione  perduta  solo  in 
pullman. Prima non ce n’era stato il tempo; abbagliati dallo 
spettacolo  di  un Superbowl  per  la  prima volta vissuto  da 
protagonisti, tutto così interminabile sugli spalti, era invece 
filato via in campo fin troppo velocemente.

Nel I quarto gli Effer Warriors avevano cominciato a maci­
nare il proprio gioco. Esecutori abili di sweepes e dives, im­
placabili bloccatori di ogni fonte di gioco offensiva avversaria, 
i ragazzi di Greiger e Volpini erano riusciti ad entrare in tou­
chdown con il solito Joe Inzinna a conclusione di un periodo 
di chiaro predominio. Era stata poi la volta di Giorgio Longhi 
a trasformare alla mano in un binomio tante volte felicemen­
te ripetuto in questa magica stagione. Neppure il passivo di 
otto a zero serviva a risvegliare i campioni d’Italia. Ferrandi­
no (sabato più che mai “Gastineau”), Attilio Luccarini, “Nero­
ne” Maselli, tutta la difesa si adoperava con disarmante sicu­
rezza.

Nel II periodo, però, anche i rinoceronti di Colombo aggiu­
stavano la difesa, concedendo ben poco ai nostri portacolori. 
Ed eccoci, dopo, il riposo, al terzo decisivo tempo: la gara, fin 
lì correttissima, si infiammava di un nuovo agonismo sotto la 
spinta della “torcida” ai lati dell’arena. I guerrieri parevano 
non curarsene troppo: Petroni pescava Mingarelli  che, con 
una presa acrobatica in end zone regalava i punti di un ras­
sicurante 14 a 0. Ma, quando la partita sembrava segnata, 
erano i lanci di Lino Benezzoli, la caparbietà degli esperti ri­
cevitori meneghini a rilanciare le azioni lombarde quasi d’in­
canto. Nori, dopo che Brambilla aveva completato rocambo­

lescamente un lancio del  qb,  fuggiva,  su corta assistenza, 
per 50 yards, Zoncati freddamente centrava i pali dimezzan­
do lo svantaggio. Era la svolta psicologica della gara. Pochi 
minuti dopo ancora Benezzoli trovava infatti Gerosa a poche 
yards dalla linea di goal bolognese; Bynum entrava di forza 
siglando un 14 a 13 che riapriva la contesa.

Nel IV tempo il risveglio orgoglioso degli Effer Warriors pa­
reva però definitivamente placare la carica dei Rinoceronti. Il 
caldo, il  sudore delle mani in un ambiente dove l’ossigeno 
veniva a mancare, e soprattutto lo stress psicofisico di un in­
contro ad altissimo livello, giocavano un brutto scherzo un 
po’ a tutti:  i  fumble non si contavano da ambo le parti.  I 
meccanismi  più semplici  (lo  snap del  center per il  qb,  ad 
esempio) non riuscivano più. Ma a 2’ dal termine, dopo l’en­
nesima riconquista di palla da parte di Ferrandino, pareva 
cosa  fatta.  L’attacco,  dopo  tre  tentativi,  giungeva  ad  una 
yard e mezzo dal I down: il punt di Fontana, con il cronome­
tro  paralizzato  ricacciava  indietro  i  Rhinos.  Ma  Benezzoli 
protagonista della rincorsa milanese, prima serviva corto per 
un’importantissima conquista di 10 yards sulle 50, ottenuta 
solo al quarto decisivo lancio; poi pennellava un servizio di 
40 yards (il “lancio dell’Ave Maria” dirà poi Colombo a fine 
gara) per le mani di Gerosa che a 50” dal termine siglava, 
con 2 metri di vantaggio sul cornerback bolognese, l’amaris­
simo sorpasso: 20 a 14 il risultato, fissato da Zoncati.

Stava scritto, infatti, che anche quest’anno il trono dei Ma­
nin Rhinos, mai come quest’anno traballante, non dovesse 
cambiare padrone.

(Diego Costa)
I Manin Rhinos Milano si sono confermati campioni d’Italia 

di football americano per la terza volta consecutiva, battendo 
per 20-14 gli Effer Warriors Bologna, proprio quando sem­
brava che per loro non ci fosse più nulla da fare.

Ottomila spettatori circa al Palasport della Fiera di Genova 
per il terzo superbowl dell’Aifa, la finale del campionato ita­
liano di football americano. L’impianto del capoluogo ligure, 
pur con le note lacune dei limiti di spazio a bordo campo, ha 
ospitato più che dignitosamente l’avvenimento più importan­
te della stagione.

Partenza lanciatissima dei Warriors, che dimostravano su­
bito di essere in grande serata e in breve tempo dalle loro 18 
yards difensive muovevano al touchdown, con giochi di sicu­
ro affidamento.

Mandreoli e Longhi provavano continuamente i varchi giu­
sti nella difesa avversaria, ma era Joe Inzinna, ancora una 
partita stellare la sua, a togliere le castagne dal fuoco ai bo­
lognesi, correndo e danzando sul tight-end Tugnoli. Era pro­
prio il fortissimo americano a siglare la meta del vantaggio 
dei Warriors, arrotondata poi da Longhi che trasformava alla 
mano e fissava il  punteggio del primo tempo sull’8-0 per i 
suoi colori.

In avvio di ripresa il “raddoppio” di Mingarelli pareva aver 
chiuso la partita, ma proprio nel momento più difficile veniva 
fuori la classe dei Rhinos.

E nell’ultimo decisivo quarto, dopo un’interminabile batta­
glia all’ultimo sangue, con tutto il pubblico in piedi, un altro 
sprazzo di grande classe del loro QB dava la possibilità a Ge­
rosa di siglare il TD della vittoria, beffando i Warriors ad un 
minuto dal termine.

(Enrico Schiavina)
La finalissima di Genova, campassi cento anni, non la di­

menticherò facilmente. Fu infatti il Superbowl più combattu­
to, mozzafiato ed equilibrato della storia del football america­
no “made in Italy”. Per la prima volta non affrontavamo i no­
stri tradizionali rivali e per la prima volta non tutti ci accre­
ditavano dei favori del pronostico.

I Warriors Bologna erano riusciti nell’impresa di eliminare 
di fila i Frogs ed i Rams e si presentavano al palasport del 
capoluogo ligure con tutta l’intenzione di confermare il detto 
del “non c’è due senza tre”.

Devo dire che anche in clamorosa situazione di svantaggio 
non ci  siamo mai sentiti  rassegnati  anche se c’è stato un 
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momento che il cuore dallo sconforto mi è scivolato in fondo 
ai calzini. E’ stato quando sul 14-13 per loro si decise la tra­
sformazione alla mano, invece che su calcio che ci avrebbe 
consentito di pareggiare e di… passare in vantaggio dal pun­
to di vista psicologico. Fallimmo l’extrapoint e la situazione 
si fece grigia.

Fortuna che subito dopo riconquistammo la palla in fum­
ble, restituendo la palla a Benezzoli che subito dopo lanciò 
Gerosa in touchdown con il  classico “pass” dell’ave maria. 
Fu anche l’incontro dove segnai gli unici punti della mia car­
riera in un incontro di finale.

(Pietro Zoncati)
9 Luglio 1983: Warriors Bologna e Rhinos Milano si appre­

starono alla  resa  dei  conti  sul  campo del  palazzetto  dello 
Sport di Genova, coperto e rivestito di moquette. Per la prima 
volta non c’e la sfida tra le due squadre italiane più vecchie; 
per la prima volta si gioca indoor, su superficie sintetica, da­
vanti ad un pubblico di 10 mila persone, Canale 5 riprende 
la partita. I Warriors vengono da 2 vittorie clamorose con i 
Frogs nei quarti a Busto e con i Rams a Bologna in semifina­
le; i Rhinos da una vittoria di grosse proporzioni con i Vero­
na Redskins nei quarto ed un 9-6 sugli Angels. Per tutta la 
prima metà c’è una sola squadra in campo, quella petronia­
na, ed i Rhinos soccombono per 8 a 0. Dopo l’intervallo viene 
frenato l’attacco esuberante dei felsinei, che tuttavia rientra­
no in campo in posizione molto favorevole per un fumble dei 
milanesi e riescono a segnare altri 6 punti. A questo punto 
manca meno di metà partita ed i vincitori di sempre sono 
sotto di 14 punti; in compenso l’attacco dei Rhinos sale in 
cattedra, ed a pochi secondi dalla fine lancia Benezzoli per 
Gerosa, che permette ai milanesi di vincere il loro terzo Su­
perbowl.

(Sergio Angona)
Il Superbowl e nuova fatica per i Rhinos, che si trovarono 

di fronte una formazione molto simile agli Angels: i Warriors 
Bologna. Del bellissimo incontro di Genova che è, a nostro 
avviso, la più bella partita di football americano disputata si­
nora in Italia, è sufficiente ricordare il disperato touchdown 
di Gerosa su lancio di Benezzoli, che, a 40 secondi dal termi­
ne, ribaltò il risultato dal 14-13 per i Warriors al 20-14 per i 
Rhinos, regalando vittoria e scudetto ai rinoceronti. Chi c’era 
ha urlato e sofferto con noi, chi non c’era non potrà forse 
mai  capire  cosa  significa  entusiasmarsi  per  un  match  di 
football.

(Stefano Tura)
I Warriors Bologna approdano alla finale con i Rhinos, che 

si disputa nello splendido scenario del Palasport di Genova. 
Tribune gremite e finale al cardiopalmo. I bolognesi accarez­
zano il sogno dello storico upset fino a pochi secondi dalla 
fine, quando l’Hail Mary più famoso del football italiano par­
te dalle mani del quarterback meneghino Lino Benezzoli per 
essere preda delle sicure mani di  Gianluca “Lupo” Gerosa 
dopo una cinquantina di yards. I Rhinos sono campioni d’I­
talia per la terza volta consecutiva.

(Massimo Foglio)
Nel 1983 si ebbe il primo cambiamento in una delle due fi­

naliste, infatti i Warriors eliminarono i Frogs e ne presero il 
posto alla finalissima del 9 Luglio giocatasi a Genova. Gli av­
versari degli emiliani erano i soliti Rhinos, che dovettero su­
dare le proverbiali sette camicie per aver la meglio sui sor­
prendenti Guerrieri, al termine della gara lo score finale fu di 
20-14 per Benezzoli e soci.

(Michele Boccacci)
Fonte: Corriere dello Sport Stadio, Il Resto del Carlino, Sport 
USA, Superbowl, Super Football, Touchdown, Tutto Football, 

Fiaf.net, Huddle.org
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